
■ Il Consiglio di indirizzo e vigilanza dell’Inps, presieduto
da Guglielmo Loy, ha approvato in via definitiva la nota di
assestamentoalbilanciopreventivoper l’esercizio2021che
sichiudecon15,4miliardididisavanzoeconomicod’eserci-
zio, a fronte di entrate contributive per 230,8 miliardi di
entrate contributive, 363,4 miliardi di prestazioni istituzio-
nali. In particolare la spesa per prestazioni pensionistiche è
risultata pari a 241,3 miliardi. Al 31 dicembre 2021 previsti
anche 904 milioni di disavanzo patrimoniale, mentre la si-
tuazione patrimoniale netta al 31 dicembre dello scorso
anno risultavapositiva per 14,5miliardi. Il Comitato di vigi-
lanza auspica la ripresa del tavolo di confronto traministeri
e Inps per «contenere i riflessi negativi della nuova discipli-
na relativa alle prestazioni Covid 19 che aggrava il saldo
negativo e riduce la consistenza patrimoniale dell’Istituto».

Il patrimonio torna in rosso

L’Inps in un anno
brucia altri 15 miliardi

In breve
MEDIOBANCA

I fondi
con Delfin
■ Leonardo Del Vec-
chioavanzasul fronteMe-
diobanca-Generali. A
Trieste, diove si sta alter-
nando con Francesco
GaetanoCaltagirone,Del-
finha fattoancoraunpas-
setto avanti portando la
sua partecipazione al
5,46% e quella del pattro
consultazione al 13.32%.
Molto più importante il
successo a Mediobanca
vistoche i fondihannoda-
tomilvia liberaallapropo-
sta di cambio della gover-
nance.

CAMPARI

Apre il capitale
ai dipendenti
■ Campari apre il capi-
tale ai 4mila dipendenti
conunpianod’azionaria-
to diffuso che permette a
chi aderisce di convertire
l’1, il 3 o 5% dello stipen-
dio lordo in azioni. In più
unpremio:un’azionegra-
tis aggiuntiva, alla fine di
un triennio, ogni 2 acqui-
state e mantenute. L’’ok
definitivo è arrivato dal
coordinamento sindaca-
le. Da lunedì al 17 dicem-
bre verranno raccolte le
adesionialpianodiparte-
cipazione, operativo dal 1
gennaio 2022.

AGRIFOOD

Via ai webinar
di Intesa
■ Il settore agroalimen-
taree leopportunitàdi svi-
luppo all’estero sono al
centro del ciclo di webi-
nar promosso dalla dire-
zioneAgribusinessdi Inte-
saSanpaolo, in collabora-
zioneconMonitorDeloit-
te. I webinar, iniziati in
questigiorni, sonodedica-
tia tredelleprincipali filie-
re produttive: frumento
duro, vitivinicoltura e lat-
tierocaseario.Oggettodei
webinar sono i mercati
targetdell’internazionaliz-
zazione: Stati Uniti e Cina
nei quali le aziende italia-
ne saranno accompagna-
tedalle filiali localidi Inte-
sa.

segue dalla prima

SANDRO IACOMETTI

(...) dove sono finite dentro
palate di soldi dei contri-
buenti. La cifra esatta, tra
perdite ripianate, ammor-
tizzatorisociali,prestitipon-
te, ricapitalizzazioni e na-
zionalizzazioni, non la sa
nessuno. Mediobanca ha
calcolato che i costi diretti
della compagnia dal 1974
al 2014 ammontano a 7,4
miliardi. Poi c’è la fase Eti-
had,dove leperditesonoin-
genti, ma restano in pancia
alla compagnia e ne decre-
tano il definitivo tracollo.
Dal maggio 2017, quando
parte l’amministrazione
straordinaria, ricomincia il
salasso. Inrapidasuccessio-
ne arrivano 1,3 miliardi di
prestiti ponte (con 300 mi-
lioni di interessi), 350 di in-
dennizzi anti Covid, oltre
300milionidi cassa integra-
zione, altri 100 milioni per
pagare gli stipendi. Fino ai
3 miliardi di euro stanziati
dal Conte bis per capitaliz-
zare lanewco Ita, chedovrà
raccoglierà i coccidellavec-
chiacompagniaper tentare
didargli nuovavita. In tutto
fanno circa 13miliardi.
Soldi, ora si può dire sen-

za tema di essere smentiti,
letteralmente buttati. Alita-
lia (entrata incrisipiùome-
no alla metà degli anni 90)
haperso lasfidaconlecom-
pagnie low cost, ha subito i
colpi della concorrenza sul
lungo raggio, ha puntato
sulla Roma-Milano quan-
do l’alta velocità ha iniziato
a sfrecciare a 300 chilome-
tri all’ora, ha collezionato
raffiche di bilanci in rosso
arrivando a perdere, nel
suo ultimo periodo di vita
fino a 2 milioni di euro al
giorno. Insomma, non ne
ha azzeccata una.

LE COLPE DELLA POLITICA

Ma la colpa non è tanto
deimanager che si sono al-
ternati alla cloche, chepure
di responsabilità ne hanno,
quanto della politica che
l’ha tenuta in vita fino ad
ora.Unapolitica (chiunque
ci fossealgoverno)chenon
ha mai avuto il coraggio di
sopportare i costi sociali di
unasceltadolorosama ine-
vitabile, chenonhamaivo-
luto prendere atto dell’im-
possibilità di continuare a
far volare un carrozzone
(pubblico fino al 2009) non
più in grado di sfidare né la
forza di gravità né le leggi
del mercato. Pur di non
mettere fine all’agonia del
vettorepersino lePoste,uti-

lizzandoi risparmidegli ita-
liani, sono state costrette a
gettare 75 milioni nel trita-
carne alato.
È finalmente finita? Non

èdetto.Nel2009 l’operazio-
ne di rilancio dei capitani
coraggiosi (Colannino, Be-
netton, Caltagirone, Intesa
Sanpaolo), cheha scaricato
sul groppone dello Stato la
cosiddetta bad company, si
chiamava piano Fenice. Il
rischio che qualcosa risor-
ga dalle ceneri c’è anche
stavolta.Alitalianonèmor-

ta completamente né è sta-
ta messa completamente
sulmercato. Anzi, quel che
ne rimane è stato addirittu-
ra rinazionalizzato.
Percarita, lanuova Itado-

mani decollerà con dimen-
sioni (2.800dipendenti e 52
aerei) non paragonabili a
quelle della ex compagnia
di bandiera, di cui forse ri-
nuncerà anche ad avere il
marchio.Tuttodovrà ripar-
tire da zero, con gare e affi-
damenti, sotto l’occhiovigi-
le della Ue e il governo non

sembra più intenzionato a
fareglierroridelpassato, la-
sciando che il vettore so-
pravvivasolograzieagliaiu-
tidiStato. Ilpianoindustria-
lemessoapuntodaimana-
gerAltavillaeLazzerinipro-
prio aquestodovrebbe ser-
vire.Aconsentireal vettore,
liberatodallevecchiezavor-
re, di volare presto con le
proprie ali. Ma di partner
all’orizzonte, per ora, non
senevedono.Egli 8miladi-
pendenti di Alitalia lasciati
a terra sono una grana che

non potrà essere risolta a
lungo a colpi di cassa inte-
grazione. Più d’uno, poi, in
Parlamento, continua a ri-
petere che l’importanza di
avere una compagnia na-
zionale non si discute.
Insomma, gli ingredienti

per un drammatico bis ci
sono tutti. Anche perché,
tranne rari casi, lo Stato im-
prenditore, comestadram-
maticamente dimostrando
Mps, non è che faccia pro-
prio faville.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ Anchenelle Pmi si cambia e il “padrone”
assume ruoli inediti: tessitore di equilibri e
relazioni “a distanza” affidando la gestione
ordinaria alla squadra di vertice. È quanto
emerge dal Market Watch Pmi di Banca Ifis,
realizzato in collaborazione con Format Re-
search, su un campionedi oltre 500 piccole e
medie imprese.Unasudueritieneche la lea-
dership sia determinante nella gestione effi-
ciente dei gruppi di lavoro. Per il 61%un lea-
der, prima di tutto, deve saper motivare. Poi
essere in grado di programmare il lavoro

(45%)quindidimostrare capacitàdi risolvere
i problemi (36%). Empatia e integrità (en-
trambe al 12%) e soprattutto visione, caratte-
ristica intrinseca ma individuata solo dal 7%
del campione, appaionooggi quasi seconda-
rie. Anche le piccole e medie imprese sono
pienamenteconsapevolidell’importanzadel-
la leadership in azienda per il conseguimen-
to degli obiettivi: il 32% degli intervistati ha
già organizzato o organizzerà corsi di forma-
zioneper i vertici,mentre il 23%punta, entro
il 2023, sulla preparazione della leadership

manageriale per migliorare qualità ed effi-
cienzadell’ambiente lavorativo.La formazio-
ne è la strada primaria percorsa dalla mag-
giorpartedelleaziendeanchequandosi trat-
tadicoltivarenuovecompetenze: il 78%pun-
ta sul personale interno, mentre il 22% cerca
sulmercato (il 35%nellamoda).
Amargine della presentazione del rappor-

to labancahaannunciatoche,essendocadu-
to il vincolodellaBce, il 20ottobredistribuirà
il dividendo di 1,1 euro.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Market Watch Pmi di Banca Ifis

È la leadership
il fattore vincente
che muove le Pmi

FONTE: Wired su dati Mediobanca

Quanto è costata Alitalia
Le spese dello Stato per sostenere la compagnia aerea
Dati in milioni di euro
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Storia di un disastro

Oggi Alitalia spegne i motori
Ci è costata quasi 13 miliardi
Entrata in crisi negli anni 90, la compagnia è restata in vita finora solo grazie ai soldi
dei contribuenti. La nuova Ita promette di volare con le proprie ali. Speriamo sia così

TRIBUNALE DI LECCE
SEZIONE COMMERCIALE

Conc. Prev. “ALCAR INDUSTRIE S.R.L.” n. 9/2020 R.C.P.

COMUNICAZIONE EX ART. 171, SECONDO COMMA, L. FALL.
Con decreto del 9 giugno 2021, depositato in Cancelleria in data 9 giugno 2021, il Tribunale 
di Lecce ha ammesso  “ALCAR INDUSTRIE S.R.L.” (di seguito anche menzionata come 
“la Società” ovvero “il Debitore”), con sede in Lecce, via Gran Bretagna n. 5, iscritta nel 
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Memmo e nominando Commissari giudiziali il Prof. Avv. Andrea Palazzolo e il Dott. Giovanni 
Mottura. Per tali ragioni, previa autorizzazione a dare comunicazione dell’avviso ai creditori a 
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AVVISANO CHE

- il Tribunale di Lecce ha ordinato la convocazione dei creditori della Società davanti al 
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via Brenta, in data 9 marzo 2022 ore 11.00;
- la Proposta del Debitore e il Decreto di Ammissione potranno essere consultati dal sito 
www.fallcoweb.it attraverso l’area riservata ai creditori, accessibile mediante le credenziali da 
richiedere a mezzo pec all’indirizzo della procedura cp9.2020lecce@pecconcordati.it;
- copia cartacea dei documenti è inoltre consultabile presso la sede della società in Lecce, 
all’indirizzo in epigrafe.

INVITANO

- a comunicare, entro e non oltre 15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso, il proprio 
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presente procedura, nonché le eventuali variazioni di tale indirizzo, presso l’indirizzo di posta 
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AVVERTONO CHE

- tutte le successive comunicazioni saranno eseguite dai Commissari giudiziali a mezzo posta 
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I COMMISSARI GIUDIZIALI
Dott. Giovanni Mottura        Prof. Avv. Andrea Palazzolo

21
giovedì

14 ottobre
2021

ECONOMIA


